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SETTIMANA POLITICA 

Malessere nella DC 
Giovedì scorso, durante 

una breve sospensione del
la seduta della Camera (si 
stavano svolgendo le vota
zioni sugli articoli del de
creto governativo sulle pen
sioni), i giornalisti e i pen
sionati che si trovavano nel
le tribune hanno visto for
marsi nell'emiciclo dell'aula 
un nutrito capannello di de
putati de: al centro c'era il 
segretario Forlani alle pre
se, in animata discussione, 
col presidente del Consiglio 
nazionale Zaccagnini (moro-
teo) e con l'on. Vittorino 
Colombo (forzanovista). Zac
cagnini appariva molto agi
tato: gesticolava, gettava le 
sue parole in faccia a For
lani al quale risultava sem
pre più difficile largire se
renità sorridendo — come fa 
sempre — a mezza bocca. 
Poi si è saputo che non par
lavano di pensioni: parlava
no dell'ennesimo « colpo 
gobbo » recato dalla maggio
ranza fanfanian-dorotea del 
gruppo parlamentare alle 
correnti di sinistra. Il grup
po aveva votato l'elezione 
dei suoi dodici rappresen
tanti nel Consiglio nazionale 
del partito e la maggioran
za, violando l'accordo di par
tenza, aveva sottratto alle 
sinistre due dei quattro po
sti che loro spettavano. Ecco 
la ragione del litigio che, in 
altra forma e in altre sedi, 
è continuato per ventiquat-
tr'ore finché i due eletti 
« abusivi > sono stati fatti 
dimettere. 

Non è un grande episodio, 
ma è abbastanza espressivo 
del clima che regna nella 
DC. La prepotenza della 
componente conservatrice 
del partito è un mezzo di 
governo interno necessario 
a far digerire fino in fondo 
il rovesciamento di prospet
tive politiche e di alleanze 
sancito col governo Andreot-
ti. Le correnti di sinistra — 

MORO — Timore di 
un* svolta involutiva 

nonostante il perdurare del
la loro innata ambiguità e 
la proclamata intenzione di 
continuare ad appoggiare 
Andreotti — sono uscite al
lo scoperto col gesto di ri
fiutare la partecipazione al 
governo e, ora, dichiarano 
di voler rimanere coerenti 
con tale scelta anche per 
quanto riguarda l'assetto del 
gruppo dirigente del partito. 

Andreotti e Forlani hanno 
fatto l'impossibile per am
mansire le sinistre interne. 
Hanno detto che la maggio
ranza di centro-destra non 
vuol chiudere ai socialisti 
ma solo rinsavirli; si è spie
gato che bisogna superare 
uno « stato di emergenza » 
dopo di che tutto tornerà 
nella norma; si è giurato di 
desiderare sopra ogni altra 
cosa la continuità della ge
stione unitaria del partito. 
Non si tratta solo di affer
mazioni ipocrite: si tratta 
anche, in qualche modo, di 
tina ammissione di debo
lezza. 

Le correnti della sinistra 
democristiana hanno respin
to, almeno finora, queste ar
gomentazioni. Moro ha scrit
to che si è proceduto in mo
do volutamente precipitoso 
alla soluzione di centro e 
che, al di là della volontà 
dei singoli, si è messa in mo
to una logica politica che 
« fa temere che si sia al 
principio di una svolta invo
lutiva ». Giudizio analogo ha 
espresso Donat Cattin. Per il 
gruppo della « Base », prima 
Galloni e poi Granelli hanno 
detto che alle sinistre non 
rimane che passare all'oppo
sizione anche all'interno del 
partito. 

Questo è il quadro alla 
vigilia del Consiglio nazio
nale che si riunirà il 5 pros
simo. Si dice che Forlani 
proporrà di discutere solo 
della soluzione data al pro
blema governativo, rinvian
do ad altra sessione i pro
blemi interni del partito. 
Con un metodo sperimenta
to, egli vuole che l'assem
blea formalizzi la scontata 
divisione fra maggioranza e 
minoranza in merito al go
verno facendo tuttavia salvo 
l'assetto dirigenziale del par
tito. Forse, anche in seno 
alle sinistre, c'è qualcuno 
disposto a questa soluzione 
tartufesca ma la tendenza 
prevalente sembra quella di 
attuare il disimpegno delle 
tre correnti dagli organi ese
cutivi del partito: in tal ca
so dovrebbero lasciare i loro 
posti i l vice segretario De 
Mita, il presidente Zacca-

FORLANI - Parliamo 
di Andreotti non di me 

gnini e i capi ufficio Modi
no e Vittorino Colombo. Con 
ciò finirebbe quella equivo
ca « gestione unitaria » che 
ha finora costituito la cor
nice della grande operazio
ne trasformistica che ha se
polto l'alleanza coi socialisti 
e restaurato l'egemonia fan-
faniana sul partito. 

Complessa è anche la vi
cenda in seno al PSI. C'è 
stata in settimana una pri
ma riunione di Direzione di
nanzi alla quale erano dif
ferenti documenti precon
gressuali. C'era da prendere 
una decisione preliminare 
di grande risalto politico: 
se rassegnarsi a un congres
so da svolgersi su piattafor
me contrapposte delle varie 
correnti o se tentare una 
sintesi unitaria che pur la
sciasse aperta la dialettica 
delle posizioni. E' prevalsa 
questa seconda soluzione, 
con grande irritazione di de
mocristiani e socialdemocra
tici. 

Ora è al lavoro un comi
tato il cui scopo è di coor
dinare le varie posizioni da 
unificare in un testo di tesi, 
come base di discussione 
congressuale. Mercoledì la 
Direzione esaminerà l'esito 
di questo lavoro e convoche
rà il Comitato centrale per 
la ratifica definitiva e la 
fissazione delle norme con
gressuali. Naturalmente que
sto sforzo unitario non fa 
scomparire le divergenze sui 
nodi della strategia, della 
collocazione e del carattere 
del partito. Un'esperienza 
decennale si è chiusa, e di
nanzi al PSI si pongono pro
blemi essenziali che riguar
dano la sua connotazione di 
partito operaio, la sua pro
spettiva, e con ciò, in rile
vante misura, le sorti della 
lotta democratica e sociali
sta in Italia. 

e. ro. 

Lo scontro parlamentare proseguirà ora nell'aula del Senato 

Pensioni: i punti essenziali su cui si 
è svoltala battaglia degli emendamenti 

Le modifiche sostenute dai comunisti e dall'opposizione di sinistra - Due brecce nella rigida linea di rifiuto sostenuta dal governo 
contro ogni miglioramento - L'indirizzo del centro-destra tende a perpetuare discriminazioni e iniquità nel sistema previdenziale 

Il decreto sulle pensioni, ap
provato alla Camera dalla 
maggioranza con l'astensione 
dei fascisti e l'opposizione del 
le sinistre, passa la prossima 
settimana all'esame del Sena
to, dove i comunisti rlpresen-
teranno gli emendamenti più 
qualificanti che il centrode
stra ha respinto a Monteci
torio. 

Il giudizio sul decreto legi
slativo. anche dopo i parzia
li miglioramenti apportati a 
seguito della pressante inizia
tiva dell'opposizione di sinistra 
(PCI. PSI e Indipendenti di 
sinistra) rimane negativo. Il 
decreto infatti si limita, nel
la pratica, ad un ritocco dei 
« minimi ». che è assolutamen
te insufficiente e che recu 
pera appena la perdita del pò 
tere di acquisto delle pensio 
ni. sottoposte ad una conti 
nua svalutazione dall'aumen 
to del costo della vita. In se
condo luogo, un numero ere 
scente di pensionati viene re
spinto entro la fascia dei « mi
nimi ». In terzo luogo, con 
questo decreto si tende a bloc
care per lungo tempo l'eli
minazione di sperequazioni o 
persino di iniquità che carat
terizzano ancora il nostro si
stema pensionistico. 

Per avere un'idea esatta di 
quel che sul problema delle 
pensioni in queste due setti
mane è successo alla Came
ra nell'aspro confronto fra 
maggioranza e opposizione di 
sinistra, occorre ricordare che 
lo scontro più rilevante si è 
avuto sulla proposta comuni
sta di concedere a tutti 1 
pensionati dell'INPS. dell'EN-
PALS. delle cave e torbiere 
un acconto di 65 mila lire 
allo scopo di dare subito del 
miglioramenti economici e 
permettere quindi alle Came
re di dare ai problemi sul 
tappeto soluzioni giuste e ra
zionali. La maggioranza ha det 
to di no. scoprendo sempre 
di più 11 motivo per cui il 
governo è ricorso al decreto 
legge e ad una scelta di data 
di presentazione quale quel
la della fine dell'attività le
gislativa preferiale: si è ope
rato cioè un ricatto nel con
fronti del Parlamento e ver
so 1 pensionati, giuocando la 
carta del loro sconfinati bi
sogni. 

Ma vediamo nel concreto 
che cosa è il decreto e qua
li le proposte dei comunisti. 

Una tantum 
Il governo ha rifiutato an

che in questa occasione la 
erogazione di una somma (25 
mila lire) a copertura del 
danno ricevuto dal pensiona
ti per effetto della mancata 
applicazione della scala mo
bile nel 1970. 

Pensione sociale 
E' stata portata, col decre

to. da 12 mila a 18 mila lire. 
La Camera all'unanimità, 

accogliendo anche le propo
ste del PCI, ha deciso di 
estendere l'assistenza malat
tia pure ai titolari di que
sto UDO di pensione. 

Il governo e la maggioran
za hanno negato l'aumento del
la pensione sociale sino a 32 
mila lire e non hanno accol
to la proposta del comuni
sti di fissare, cosi come sta
bilito dall'articolo 1 della 
legge n. 903 del luglio 1985, 
il principio che vuole la 
pensione sociale base di tut
to 11 sistema pensionisti
co e sia a totale carico del
lo Stato. In parole povere. 
in base a questa legge, lo 
Stato deve anche al lavora
tori dipendenti " e autonomi 
una pensione sociale su cui 
poi innestare la pensione pro
fessionale. 

Invalidi civili, 
ciechi, sordomuti 

Il decreto prevede l'eleva
mento a 18 mila lire dell'as
segno per i mutilati e Invali
di civili e l'assegno di ac
compagnamento. nonché del
l'assegno per 1 sordomuti. A 
seguito della vivace azione 
delle opposizioni, si è otte
nuto di portare allo stesso 
livello anche l'assegno a fa
vore della seconda categoria 
del ciechi civili, che era fer
mo a 10 mila lire. 

Il governo e la maggioran
za hanno però respinto una 
serie di emendamenti con 1 
quali si proponeva di porta
re tali assegni a 32 mila lire. 
di estendere i predetti bene
fici anche a tutte le famiglie 
di bambini minorati ed han
dicappati, e di applicare la 

I compagni del PSIUP si iscrivono al Partito comunista 

A GENOVA ADESIONI DI MASSA AL PCI 
Le decisioni del comitato regionale comunista dell'Emilia-Romagna — Nelle Marche significative adesioni al nostro partito 

Nel corso della riunione del 
comitato regionale del PCI 
dell'Emilia Romagna si sono 
esaminate le questioni deri
vanti dalla decisione del con
gresso del PSIUP di confluen
za nel PCI; si è constatato co
me tale scelta sia stata fatta 
propria dalla grande maggio
ranza dei compagni del PSIUP 
dell'Emilia-Romagna, sia a li
vello dei gruppi dirigenti sia 
a livello di base; si è sotto
lineato con profonda soddisfa
zione come tale scelta politica 
si stia concretando in tutte 
le province attraverso una va
sta e rapida adesione di tes
serati. Il comitato regionale 
del PCI ha riaffermato il gran
de valore della scelta compiu
ta dai compagni del PSIUP, 
in quanto dà nuovo stimolo 
alla politica unitaria delle si
nistre, dà nuova forza di 
combattimento all'insieme del 
movimento operaio italiano 

In particolare nella regione 
Emilia-Romagna la scelta del 
compagni del PSIUP rafforza, 
insieme al partito, il potere 
delle sinistre unite, da nuovo 
slancio alla politica delle al
leanze. 

Occorre, nelle federazioni, 
nei comuni, nelle singole se
zioni e nei luoghi di lavoro, 
fare della confluenza nel PCI 
dei militanti del PSIUP occa
sione per una più ampia ade* 
sione di massa al partito, rea
lizzando nuovi successi nella 
campagna di proselitismo in
titolata a Gramsci, conquistan
do alla miliza politica attiva 
nelle file del PCI decine di 
giovani operai e studenti. 

A conclusione della riunione 
sono stati cooptati nel comi
tato regionale i compagni: 
Piero D'Attorre, membro del 
C. C. (già segretario regionale 
dei PSIUP); 

Adamo Vecchi (Bologna, già 
segretario provinciale del 
PSIUP) e vice presidente del-
raseembiea regionale, membro 
C C.C." 

Graziano CremoninI (Mode
na, già segretario fed. prov. 
PSIUP); 

Ivano Curti (Reggio Emilia, 
già seg. prov. PSIUP); 

Nuccio Tirelli (Piacenza, già 
seg. prov. PSIUP); 

Romeo Bersani (Rimini, già 
aeg. provinciale PSIUP); 

Enrico Cassani (Ravenna, già 
seg. prov. PSIUP); 

Mauro La Forgia (Forlì, as
sessore regionale); 

Luigi Marchini (Parma) as
sessore provinciale. 

Sono stati successivamente 
eietti nel comitato direttivo 
regionale I compagni Piero 
D'Attorre e Adamo Vecchi. 

Il compagno D'Attorre è sta
to altresì nominato membro 
dell'ufficio di segreteria. 

A Genova, è stato pressoché 
11 passaggio dei compa

tì PSIUP al PCI. L'avve

nimento, che segna un momen
to importante di qualificazione 
politica anche per l'incontro 
che ne consegue tra la forte 
classe operaia del porto e del
le fabbriche di Genova e il 
forte nucleo combattivo orga
nizzato nella federazione del 
PSIUP genovese, è stato san
cito da un'entusiasmante riu
nione del comitato federale 
nel corso della quale sono sta
ti cooptati otto compagni del 
PSIUP in seno al comitato fe
derale. due in seno alla com
missione federale di controllo 
e due nel comitato direttivo 
della Federazione. 

Già nel corso dell'ultima se
duta del consiglio regionale il 
compagno Dosio cooptato nel 
comitato centrale del PCI e il 
segretario regionale del no
stro partito compagno Caros-
sino, avevano illustrato la con
fluenza del PSIUP nel gruppo 
consiliare comunista alla Re
gione. 

Nel comitato federale, ov
viamente, l'avvenimento ha as
sunto caratteri specifici di 
confluenza anche ideologica di 
cui si è fatto primo interpre
te il segretario della federa
zione comunista genovese com
pagno Antonio Montessoro. se
guito dal segretario compagno 
Carossino e dalla risposta, a 
nome di tutti i compagni del 
PSIUP di Genova, del compa
gno Andrea Dosio. 

Nelle Marche si svolgono riu
nioni comuni fra organismi di
rigenti del nostro Partito e del 
PSIUP per dare concretezza 
alle decisioni sulla confluen
za. In tre Federazioni ha pre
valso la tesi Vecchietti Valo
ri, a Pesaro ed Ascoli Piceno 
con il 93% dei voti, a Mace
rata con il 68%. Nella Fede
razione di Ancona ha preval
so la tesi della a rifondazione 
del partito». 

A Pesaro le sezioni di Villa 
S, Martino, Muraglia. Panta
no sono confluite nel PCI. 

Oltre gli amministratori co
munali di Cagli, Gabicce. Fos-
sombrone. Gradara sono con
fluiti nel nostro Partito, il vi
cesindaco di Urbino Saltarel
li; l'assessore provinciale, Ros-
saro; l'assessore al Comune di 
Pesaro Reggiani; l'assessore 
Ghiandoni di Fano. Inoltre 
quasi tutti i sindacalisti del
la provincia sono passati al 
PCI. 

Il compagno Giacomo Mom 
bello, membro della Direzione 
del PSIUP. cons'gliere regio
nale è stato cooptato nella 
Commissione Centrale di Con
trollo del nostro Partito 

Nella Federazione di Ascoli 
tutti 1 membri del Comitato 
Direttivo, meno uno, conflui
scono nel nostro Partito, tra 
cui 11 segretario della Federa
zione aw . Romanucci, l'ono
revole Glangiacomo Lattanzi. 

il consigliere provinciale Luz-
zi, il sindacalista Pagliacci. Al
cune centinaia sono I compa
gni del PSIUP che hanno chie
sto la tessera ad Ascoli. S. Be
nedetto ed in tutta la valle 
del Tronto. 

Nel Maceratese significative 
adesioni si registrano oltre 
che nel capoluogo, a Tolenti
no. Recanati. Civitanova. Han
no aderito al PCI i compagni 
Bertela segretario della Fe
derazione. De Angelis consi
gliere comunale, avv. Gatta-
foni di Civitanova, Svampa 
consigliere comunale di Tolen
tino, dott. Baldassarri consi
gliere comunale di Recanati, 
i sindacalisti Purfirì, Palmei-
ri, Ricci. 

Confluenze nel PCI si regi-
trano a Fabriano. Castelfidar-
do Iesi ed Osimo. 

NUOVI ISCRITTI CON 
LA «LEVA GRAMSCI» 

La « leva Gramsci » registra 
in questi giorni nuovi succes
si anche sull'onda dell'interes
se politico e della attrazione 
ideale che la confluenza del 
PSIUP nel nostro Partito su
scita soprattutto fra congrui 
strati di giovani, di operai. 
di intellettuali. 

A Genova negli ultimi quin
dici giorni hanno aderito al 
PCI 83 nuovi compagni, a 
Siena 105. a Latina 75, a Pra
to 81. a Parma 56, a Brindisi 

105. a Modena 56. a Napoli 
110, a Roma 170, a Perugia 
143. Da segnalare fra l'altro 
la sezione di Ceccano (Prosi
none) dove nel corso della 
« leva Gramsci » sono stati 
reclutati 35 nuovi compagni 
al Partito e 40 alla PGCI, e 
la sezione di Gavello (Mode
na) dove hanno già aderito 
al Partito durante la «leva 
Gramsci » 24 nuovi giovani e 
ragazze. 

Grave attentato di marca fascista 

Incendiato a Novara 
un ufficio della CdL 

Distrutti i locali del sindacato commercio - La protesta di CGIL, 

CISL, UIL e dei partiti antifascisti - Indetti scioperi per domani 

NOVARA, 29 
Un gravissimo attentato è 

stato consumato nei confron
ti della Camera del lavoro 
provinciale di Novara. Un uf
ficio, quello del sindacato pro
vinciale commercio e alimen
taristi, è stato dato alle fiam
me da individui penetrati nei 
locali. Circa una mezz'ora do
po che l'incendio era stato ap
piccato, una telefonata anoni
ma, pervenuta al circolo sot
tostante ai locali del sindaca
to, ha « avvertito » che gli uf
fici della Camera del lavoro 
stavano bruciando. Subito il 
gestore del locale, con alcuni 
compagni, si è recato ai pia
ni superiori per affrontare e 
delimitare l'incendio. E' sta
to necessario l'intervento dei 
pompieri per domare il fuo
co che stava raggiungendo di
mensioni preoccupanti. L'uffi
cio del sindacato commercio 
è andato completamente di
strutto. 

Il criminoso atto, di chia
ra marca fascista, giunge do
po una serie di minacce che 
sono pervenute nel confron

ti dei compagni Galli e Pa
lermo, da parte di alcuni pa
droni che mal sopportavano 
di dover affrontare anche nel
le loro aziende le giuste ri
vendicazioni che i lavoratori 
e le organizzazioni sindacali 
avevano presentato. Uno di 
essi addirittura aveva prean
nunciato che avrebbero fatto 
incursioni alla sede della Ca
mera del lavoro: il che è sta
to eseguito puntualmente. In 
mattinata, dopo gli accerta
menti della polizia, che dopo 
alcune iniziali reticenze ha 
dovuto ammettere che si trat
ta di un gesto doloso com
piuto con il chiaro scopo di 
intimidire il movimento dei 
lavoratori, le segreterie pro

vinciali della CGIL, CISL e 
UIL unitamente, al PCI, al 
PRI. al PSI. alla FGCI, alla 
PGCI, alle ACLI, al Comita
to unitario antifascista, al 
raggruppamento unitario del
la Resistenza (ANPI FIAP. 
FIUL) all'Alleanza contadini, 
alla Federazione delle coope
rative, hanno emetto un co

municato di ferma condanna 
del gesto criminale, denun
ciando come «tale atto si in
quadri in un contesto politi
co più generale di attacco e 
di provocazione nel confron 
ti dei lavoratori * delle loro 
organizzazioni sindacali». Ta
le gravissimo attentato — si 
afferma — è una tappa del
l'attacco più generalizzato al
la democrazia nel nostro pae 
se, di cui la classe operaia è 
garanzia ». 

Le organizzazioni sindacali 
e le forze politiche che han 
no sottoscritto il comunicato 
« impegnano il governo a per
seguire con tempestività man 
danti ed esecutori di ogni ti
po di provocazione condotta 
nei confronti dei lavoratori, In 
quanto tendente a sovvertire 
l'ordine costituzionale ». CGIL, 
CISL e UIL chiamano Infi
ne « tutti i lavoratori ad ef
fettuare fermate di lavoro 
nella giornata di lunedi», co
me risposta del movimento 
operaio a tutta una serie di 

ftravi episodi, culminati nel-
'attenuto. 

scala mobile anche a queste 
pensioni. - -

La maggioranza ha persino 
respinto un emendamento del
la democristiana on. Ines Bof-
fardl - che proponeva l'eleva
mento della pensione agli in
validi civili totalmente inabi
li da 18 a 24 mila lire. 

Minimi per 
i lavoratori dipendenti 

Col decreto sono stati por
tati: da 25.250 a 30 mila lire 
per 1 pensionati di età Infe
riore ai 65 anni, e da 27.450 
a 32 mila Ire per quelli ul-
trasessantacinquennl. 

Governo e maggioranza han
no fatto quadrato contro qual
siasi miglioramento, respin
gendo Innanzitutto la propo
sta del PCI che mirava a 
Eortare l «minimi» ad un 

;rzo del salario medio del 
lavoratori (cioè operai e Im
piegati) dell'Industria e co
munque ad un livello non In
feriore a 40 mila mensili. B 
respingevano anche la propo
sta subordinata del socialisti 
per un «minimo» di 35 mi
la lire. Ma finivano per re
spingere anche un - emenda
mento democristiano che fis
sava tali minimi al 30% del 
salarlo medio degli operai 
dell'industria. 

Parificazione dell'età 
pensionabile 

H decreto non concede 
niente. 

Governo e maggioranza so
no stati irremovibili di fron
te alle proposte comuniste che 
tendevano a unificare a 60 
anni per gli uomini e a 55 
anni per le donne, l'età pen
sionabile del titolari di pen-
sione sociale e dei lavorato
ri autonomi (artigiani, com
mercianti, -coltivatori diretti). 
Gli stessi bonomlani hanno 
votato contro un emenda
mento subordinato del grup
po comunista con cui si vo
leva abbassare — data la par
ticolare situazione in agricol
tura — almeno l'età pensio
nabile dei coltivatori diretti. 

i 

Pensioni pre-1968 
Il governo aveva deciso un 

aumento percentuale a scala
re che partiva dal 40% per 
le pensioni liquidate prima 
del 1952 per arrivare al 6% 
per quelle liquidate tra 11 1. 
gennaio e 11 30 aprile 1968. 

Il gruppo comunista pro
poneva la riliquidazione di 
tutte le pensioni anteriori al 
1. maggio 1968 con il siste
ma retributivo, allo scopo di 
unificare il sistema di liqui
dazione delle pensioni, il che 
oltretutto è più corretto dal 
punto di vista costituzionale. 

Il governo ha respinto que
sto emendamento ed alcuni 
altri subordinati. E 1 demo
cristiani Mancini. Pisicchio. 
Pezzati, Boffardi, il socialde
mocratico Russo, il repubbli-
eano Del Pennino. Il liberale 
Catella e l'altoatesino Mltter-
dorfer. sotto la pressione del 
governo e dello stesso capo 
gruppo democristiano Picco 
li. ritiravano un loro emen 
damento che mirava a mi
gliorare le percentuali parten
do da un massimo del 50% 
(per le pensioni ante 1952) 
per arrivare al 10% per le 
pensioni con decorrenza 1. 
gennaio 30 aprile 1968. 

Ma questo emendamento ve
niva fatto proprio dai depu
tati comunisti, votato a scru
tinio segreto e approvato. Da
rà 153 milardi in più a que
sti pensionati tra il 1. luglio 
1972 e 11 31 dicembre 1975. 

La maggioranza ha persino 
rifiutato di approvare una se
rie di emendamenti minori 
che tendevano a rivalutare le 
pensioni supplementari ed un 
gruppo di pensioni contribu
tive liquidate a cavallo tra 
il 1968 ed il 1969 e alle quali 
non era stato dato l'aumento 
del 10% sancito con la legge 
n. 153 del 1969 per le altre 
pensioni. 

Pensioni di invalidità 
H governo si è limitato ad 

estendere un diritto, sempre 
tenacemente negato negli an
ni scorsi ai pensionati di in
validità: quello, cioè, della ri
liquidazione delle pensioni in 
costanza di rapporto di la
voro, e di contribuzione, ma 
limitava il diritto solo ai pen
sionati che potessero dlmo-
strarre un lavoro ininterrotto 
di un anno successivamente 
al 30 aprile 1968. La norma 
avrebbe danneggiato soprat
tutto edili, braccianti e in mo
do particolare le donne. 

La norma è stata modifi
cata. nel senso che viene abo
lito il limite dell'in/nferrotto 
lavoro, ma rimane estrema
mente lacunosa tutta la legi
slazione su questa specifica 
materia sulla quale i comu
nisti avevano proposto ben 10 
emendamenti che tendevano 
a ristrutturare la normativa 
sulla invalidità pensionabile. 
Tali emendamenti prevedeva
no: la divisione degli Invali
di In due categorie (totalmen
te invalidi e parzialmente in
validi); la Istituzione di una 
indennità di incollocamento o 
di inccllocabilità e di un as

segno di accompagnamento; 
la copertura di certi periodi 
di inabilità con contributi as
sicurativi al fini del godimen
to effettivo della pensione re
tributiva di vecchiaia. 

Reversibilità 

Il comitato direttivo del 
deputati comunisti • I re
sponsabili di commissiono 
sono convocati per mar-
tedi 1 agosto allo ora 17 
presso II gruppo. 

Il governo ha proposto una 
modifica della precedente nor
mativa, giusta ma Irrilevan
te: quella cioè della spettan
za per ogni contitolare di pen
sione delle quote di maggio
ranza della pensione (asse
gni familiari) e quella dell'au
mento dei limiti di reddito 
per il godimento degli asse
gni stessi. 

I comunisti hanno propo
sto: a) 11 diritto alla rever
sibilità a favore del marito 
della pensione della moglie 
defunta; b) la estensione del
la normativa degli assegni fa
miliari in vigore per 1 lavo
ratori dipendenti. 

Maggioranza e governo han
no respinto gli emendamenti. 

* * • 
Se 11 decreto si qualifica 

per il modo Insufficiente con 
cui sono stati affrontati 1 pro
blemi sopra esposti, si qualifi
ca ancor più negativamente 
per altri problemi che il go
verno non ha affrontato, e 
che in Parlamento sono sta
ti proposti dal gruppo comu
nista e dall'opposizione di si
nistra: 

Scala mobile 
II congegno attualmente in 

vigore (aumento percentuale. 
una volta l'anno, sulla base 
degli scatti della sola contin
genza) è stato ritenuto non 
rispondente alle esigenze di 
difesa di potere di acquisto 
delle pensioni, anche nel cor
so del dibattito alla Camera, 
da parte degli stessi depu
tati della maggioranza. 

La soluzione proposta dal 
comunisti, da altre forze del
l'opposizione e da alcuni de
putati d.c, è stata quella di 
agganciare le pensioni alla di
namica salariale media del la
voratori dell'industria. Ma gli 
emendamenti sono stati tutti 
respinti dai deputati della 
maggioranza. 

Contribuzione figurativa 
La pensione contributiva ri

mane e rimarrà una illusio
ne per numerosi pensionati. 
soprattutto le donne e 1 lavo
ratori che non hanno la for
tuna di avere una continui
tà di rapporto di lavoro, fino 
a quando non riusciranno ad 
ottenere una copertura assi
curativa per tutti i periodi 
di Interruzione del rapporto 
di lavoro stesso non dipen
denti dalla loro volontà. 

A questo fine I comunisti 
hanno proposto — e la mag
gioranza l'ha respinto — un 
emendamento per la copertu
ra di tutti i periodi di ma
lattia e di infortunio qualun
que ne sia la durata; per la 
copertura dei periodi di di
soccupazione involontaria: per 
l periodi di astensione dal 
lavoro; non solo obbligatoria 
ma anche facoltativa per ma
ternità; i periodi di iscrizio
ne nelle liste di collocamen
to per I giovani e i lavora
tori In cerca di prima occu
pazione; 1 periodi di frequen
za dei corsi di addestramen
to professionale. 

Benefici 
combattentistici 

Come è noto, ai dipendenti 
dello Stato e degli Enti pub
blici ex combattenti ed inva
lidi dell'ultima guerra, con la 
legge nota come la «336» e 
le successive modificazioni, è 
stato concesso il beneficio 
dell' abbassamento della età 
pensionabile di 7 anni e 10 
anni rispettivamente per 1 
combattenti e gli invalidi, ol
tre ad altri benefici (scatti 
di stipendio, ricostituzione di 
carriera, ecc.). 

Da questi benefìci furono 
esclusi i dipendenti da azien
de private e a partecipazio
ne statale e 1 lavoratori au
tonomi (artigiani, commer
cianti. coltivatori diretti, co
loni e mezzadri). 

ET una situazione chiara
mente viziata da incostituzio
nalità. 

Per eliminare questa grave 
ingiustizia, quasi ogni parte 
politica, oltre a noi comuni
sti. ha presentato In Parla
mento proprie proposte di 
legge. Ma al momento della 
votazione dell' emendamento 
comunista 1 partiti della mag
gioranza, con alla testa 1 pre
sentatori di queste proposte 
di legge, hanno votato con
tro. respingendolo. 

Ristrutturazione 
dell'INPS 

Il campo di azione e 1 com
piti dell'INPS si sono in que
sti ultimi anni notevolmente 
estesi ed accresciuti. Tutti 
hanno riconosciuto la neces
sità di andare avanti nell'azio 
ne di ristrutturazione e di 
ammodernamento dei servizi 
dell'Istituto che talvolta sono 
paralizzati Gli uffici dell'INPS 
non sono in grado di attua
re 11 decreto, e per questo 
è stato concesso ai pensiona
ti un anticipo di 30 mila lire. 
Per modificare la situazione 
esistente 11 gruppo comuni
sta ha presentato una serie 
di emendamenti con I quali 
al proponeva di attribuire al 
Conilfilo di ammlnutrailont 

la potestà di riorganizzare II 
vertice della burocrazia, dan
do autonomia alle diverse 
branche di servizi e di atti
vità; decentrando nuovi com
piti al Comitati provinciali; 
abolendo II potere di ricorso 
avverso le decisioni del Co
mitato provinciale da parte 
del direttore della sede In 
materia di concessioni di pen
sioni; istituendo dei comitati 
aziendali INPS nelle Imprese 
e comunali o di zona con 
compiti di collaborazione con 
I Comitati provinciali nello 
espletamento delle loro atti
vità. 

Questi emendamenti sono 
stati respinti, cosi come ne 
sono stati respinti altri ten
denti a ripristinare l'aliquota 
aggiuntiva dell'1.65% dovuta 
dallo Stato a favore del fon
do lavoratori dipendenti, che 
II governo fece a suo tempo 
decadere, facendo perdere al-
l'INPS circa 200 miliardi l'an
no; a realizzare Io smobiliz
zo del patrimonio mobiliare 
e Immobiliare dell'istituto am
montante. secondo calcoli del
l'Istituto stesso, a 2450 mi
liardi di lire; a far divieto 
di utilizzare 1 fondi dell'INPS 
per fini non Istituzionali; a 
realizzare entro due anni la 
riscossione unificata di tutti 
I contributi; ed. Infine, ad 
Istituire una commissione par
lamentare incaricata di pro
porre entro due anni alla 
Camera una serie di misure, 
Ivi compresa la unificazione 
nella riscossione del contri
buti. 

Il governo aveva sostenuto 
durante tutto il dibattito e 
nel corso dell'esame degli 
emendamenti che molte delle 
proposte della sinistra non po
tevano essere accolte in ra
gione della Incapacità dello 
Stato e delle « gestioni » a so

stenerne l'onere finanziario. 
Ma su questo ultimo gruppo di 
emendamenti si sono rivelate 
tutta la malafede e la dop
piezza del governo e della 
maggioranza che, a fronte di 
emendamenti della sinistra, ed 
in particolare dei comunisti, 
miranti a realizzare un ag
giornamento ed uno snelli
mento delle strutture, un ri
sparmio della spesa o addi
rittura un accrescimento del
le entrate, hanno detto di no. 

La doppiezza è stata il trat
to caratteristico del governo 
e del centro-destra in queste 
settimane di dibattito sulle 
pensioni. Tutti hanno ricono
sciuto che la situazione dei 
pensionati italiani è insoste
nibile; tutti hanno afferma
to che le storture, le anoma
lie e le Ingiustizie del nostro 
sistema pensionistico sono in
numerevoli; tutti hanno rico
nosciuto la necessità di una 
discussione generale, ampia e 
di soluzioni razionali, organi
che; ma all'atto pratico, al 
momento In cui si è tratta
to di decidere, hanno respin
to tutte le proposte fatte dai 
comunisti e che rappresenta
vano il tessuto della propo
sta di legge del PCI alla Ca
mera, che ha come primo fir
matario Luigi Longo. 

Ma II discorso non è chiu
so. La battaglia condotta in 
questi giorni ha favorito la 
comprensione della problema
tica di fondo che sta oggi 
di fronte al governo, alle for
ze politiche e al paese tutto; 
la parola sarà ancora una vol
ta alle masse perché si pofc-
sa realizzare in Italia un mo
derno, coerente e giusto si
stema previdenziale, nel qua
dro più generale di un siste
ma di sicurezza sociale. 

Mario Pochetti 

Dichiarazione del compagno Gabbuggiani 

« Circolare » illegittima 

del governo alle Regioni 
Il presidente della Regione Lombardia, Bassetti, re
spinge un grave atteggiamento della Corte costituzionale 

Il Ministro per 11 coordina
mento dell'attuazione delle 
Regioni, on. Sullo, ha dirama
to al Presidenti dei consigli 
e delle giunte regionali delle 
Regioni a statuto ordinarlo 
(come se si trattasse di un 
organo periferico di governo) 
e ai Commissari del governo 
delle Regioni, una circolare 
sull'autonomia contabile e fun
zionale dei consigli regionali. 

In relazione a questa circo
lare il Presidente del consi
glio regionale toscano, 11 com
pagno Elio Gabbuggiani, ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione: 

Si è ricorsi ad una circola
re di un ministro e non ad 
un decreto — come sarebbe 
stato giusto — per ricono
scere — sia pure parzialmen
te — quello che di diritto gli 
statuti regionali — cioè leggi 
vigenti — avevano solenne
mente sancito e cioè l'autono
mia funzionale e contabile 
dei consigli regionali. Tutta
via anche il governo non ha 
potuto fare a meno di am
mettere quello che tutti gli 
uffici di presidenza delle Re
gioni a statuto ordinario, eb
bero occasione di ribadire nel
le recenti riunioni di Firenze 
e di Venezia e cioè che «gli 
atti del consiglio regionale 
non sono sottoposti a riscon
tro estemo salvo quello del
la sottoponibilità degli atti 
stessi al controllo giurisdizio
nale». 

Questa indipendenza delle 
assemblee regionali derivava 
e deriva da una posizione 
connaturata a precise posizio
ni politiche e legislative dei 
consigli regionali, sia pure 
circoscritte nell'ambito del 
territorio di competenza. 

Proprio per questa ragione. 
gli atti di autoorganizzazione 
saranno e sono incompatibili 
con quel controllo esterno cui 
è sottoposta (indipendente
mente dalla difesa di diritti 
soggettivi o interessi legitti
mi) la pubblica amministra
zione. 

Questo principio è stato 
quindi, sia pure dopo oltre 
un anno di conflitti fra Go
verno e Regioni a statuto or
dinario e sia pure parzialmen
te, riconosciuto. SI nota tut
tavia. in alcune parti della 
circolare, una certa diffidenza 
nel confronti dei consigli re
gionali per cui questa auto
nomia funzionale e contabile 
è stata parzialmente limitata. 

del 29 luglio 1972 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

Si nota altresì un eccessivo e 
voluto ancorarsi formalistica
mente al principio della co
siddetta legalità formale, il 
che significa che si stenta a 
riconoscere nelle Regioni en
ti essenzialmente di indirizzo 
politico e legislativo, ma an
che che le Regioni non sop
portano condizioni di mino
rità che prima ancora di esse 
offendono la Costituzione del
la Repubblica. 

• • * 
MILANO. 29 

La Corte Costituzionale ha di
chiarato illegittima e quindi nul
la la legge regionale sul perso
nale che il Consiglio lombardo 
aveva approvato (i comunisti 
votarono contro) 

La Corte osserva che: la Re
gione non ha il potere di di
sciplinare lo stato giuridico del 
personale che non sia regiona
le, ma semplicemente coman
dato; non può dettare un trat
tamento economico per il per
sonale non regionale, ancorché 
dipendente funzionalmente da 
essa: non si è adeguata ai 
principi fondamentali stabiliti 
dalle leggi dello Stato in ma
teria; ha violato l'articolo 67 
della legge n. 62 del 1953 

La Corte non si è però limi
tata ad emettere la sentensa 
sulla compatibilità costitusio-
nale o meno della legge, ma ha 
incredibilmente aggiunto una 
€ deplorazione > per il presidente 
della Regione Bassetti che, con 
un atto tutto «politico», pro
mulgò ugualmente la legge che 
il governo aveva impugnato 
davanti alla Corte. 

Sul merito di questa legge. 
contro la quale i comunisti han
no votato e che è frutto di una 
serie di compromessi e della 
confusione che regna nella 
maggioranza di centro sinistra 
alla Regione lombarda la Cor
te ha evidentemente rilevato 
motivi di illegittimità come è 
suo compito e diritto; quel che 
è grave è l'intervento nel di
scorso più squisitamente politi
co cui va riferito l'atto del pre
sidente della Regione. 

Lo stesso Bassetti ha rila
sciato oggi questa dichiarato
ne. «Apprendo dai giornali che 
la Corte Costituzionale ha di
chiarato illegittima la nostra 
legge n. 2. relativa alla " prima 
costituzione degli uffici e ser
vizi regionali "\ e ciò in se
guito a un ricorso presentato 
dal solo presidente del Consi
glio. senza la previa delibera
zione del Consiglio dei Mini
stri. Così facendo. la Corte Co
stituzionale ha capovolto una 
sua pluriennale giurisprudenza. 
Inoltre mi avrebbe deplorato 
per avere promulgato questa 
legge ». 

« Non voglio discutere — ha 
detto ancora Bassetti — i punti 

19 10 56 63 19 | 1 di diritto, ma ritengo questi due 
3 71 46 11 59 | 1 | Tatti assai gravi sotto i l profi-

- - io politico: soprattutto deploro 
la deplorazione. La ritengo ri
tualmente illegittima e costitu
zionalmente inammissiBile. Giu
dizi politici come questo non 
rientrano, per la nostra Costi
tuzione. nell'ambito dei poteri 
della Corte. Promulgando la leg
ge ho inteso, come mio dove
re. dare esecuzione a una vo
lontà due volte espressa dal 
Consiglio regionale lombarda, 
con il proposito di porre le 
basi per una razionale organiz
zazione ed un equo trattamento 
del personale di un'istmwionc 
impegnata nella iinuma e nel
la modernizzazione dello Stato ». 

ESTRAZIONI tono 
En» 
lotto 

6 63 57 73 49 | 1 
6 27 t i 76 74 | 1 

43 51 61 19 31 ! x 
6t 3t 61 SS 51 | 2 
81 21 73 57 10 | 2 
4 30 66 60 65 I 1 

•6 11 30 37 55 ) 2 
73 53 16 19 27 | 2 

NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (2° estratto) 
LE QUOTE: Ai quattro «12» 
spettano L. 12.27.000; ai 140 
« 11 » L. 263.000; ai 1.446 • 10 » 
L. 25.400. 

Il montepremi è stato di 122 
milioni 761.375 lirt. 

I x 
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